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Denunciata la gravissima situazione finanziaria 

i 
Rischiano la paralisi 
.4 comuni del Valdarno 

Una riunione di sindaci e amministratori del comprensorio - Drastici tagli ai bilanci - Le maggiori 
spese: servizi sociali e opere pubbliche - La battaglia per la sollecita attuazione della legge 382 

S. GIOV. VALDARNO, 31 
I comuni del Vardarno boc

cheggiano come tanti pesci 
fuor d'acqua. « Si sono fatti 
salti mortali per pagare gli 
stipendi ai dipendenti nel 
mese di luglio ». ha affermato 
il sindaco di Rignano sull' 
Arno, un piccolo paese della 
provincia fiorentina. 

« Sicuramente non abbiamo 
nessuna possibilità di corri
spondere le retribuzioni per 
il prossimo agosto: nelle cas
se comunali sono rimaste so
lo 600 mila lire». 

Nella sala delle riunioni del 
comprensorio valdarnese sin
daci ed amminist'v.tori dei 
14 Comuni della zona han
no illustrato la situazione fi
nanziaria dei rispettivi mu
nicipi nel corso di una con* 
ferenzn stampa organizzata 
dall'ufficio di presidenza del
l'organismo sovracomunale. 

II quadro che è emerso dal 
numerosi Interventi non ha 
niente da invidiare per le 
fosche t inte che lo caratte
rizzano, è quello clic è venu
to luori dal recente incontro 
di Napoli fra gli amministra
tori dei grandi comuni ita
liani. di Torino, di Firenze, 
di Bologna. 

Nel 1975 le amministrazio
ni comunali della zona «han
no speso ben 4906 milioni in 
più rispetto alla cifra com
plessivamente autorizzata 
dalla commissione Centrale 
per la Finanza locale », ha af
fermato nel corso della sua 
introduzione il presidente del 
comprensorio compagno Ga
brielli. «sono soldi spesi per 
i pasti che ogni giorno con
sumano migliaia di ragazzi 
nelle nostre scuole, per le 
vacanze estive di giovani ed 
anziani, per gli interventi nel 
campo della sanità, dell'assi
stenza, della sicurezza socia
le. per i trasporti , per le ini
ziative culturali, per le opere 
pubbliche che spesso e vo
lentieri sarebbero, come del 
resto larga par te dei servizi 
sociali clic forniamo, a cari
co e di competenza di uno 
s ta to che si è invece contrad
distinto per la sua inammis
sibile latitanza ». 

Gabrielli h a ripercorso bre
vemente le tappe più signi
ficative della crisi degli Enti 
locali, sottolineando il cre
scente divario fra interventi 
sempre più massicci che i 
Comuni hanno dovuto com
piere per soddisfare le au
menta te esigenze di una so
cietà che cresce e le ent ra te 
finanziarie che invece sono 
s ta te progressivamente e 
scientemente ridotte. 

La finanza centrale è s ta ta 
artificiosamente contrappo
sta a quella locale fino al 
punto di dover assistere agli 
interventi a colpi di mannaia 
della commissione centrale 
delia finanza locale. 

Il Comune di Cavriglia, pie-
colo paese arrampicato sopra 
le colline che circondano la 
valle dell'Arno, per fare un 
esempio quasi generalizzabi
le. dopo aver richiesto un mu
tuo a pareggio del bilancio 
per l'esercizio finanziario del
lo scorso anno di 273 milioni 
se ne è visti concedere solo 
52. San Giovanni ha uno sco
perto di cassa di 520 milioni. 

«Si pagano 100 milioni 
all 'anno solo per gli interes
si aeli istituti di credito pri
vati che ci fanno le anticipa
zioni necessarie per continua
re a respirare» ha detto un 
amminis t ra tore della cittadi
na valdarnese. 

In effetti la spirale perver
sa dell ' intimidamento allarga 
progressivamente le sue spi
re micidiali. Emblematica e 
!a vicenda di Figline Valdar
no. in mila abitanti , al cen
t ro della valle a t t raversata 
dal fiume. 

« Dovevamo assolutamente 
costruire due edifici da adi
bire a scuole elementari, ha 
raccontato il sindaco; ci so
no stati rifiutati i finanzia
menti a tasso agevolato e ci 
siamo perciò rivolti nd una 
banca privata dalla quale ab-
b.amo avuto un mutuo di 
430 milioni ebbene, fra 20 an
ni quando avremo finito di 
pagarlo, ci saranno nelle cas
se di quell'istituto la bel'.ez-
24» di 1280 milioni ». 

Un terzo de', mutuo a pa
reggio del bilancio del 1974 è 
giunto nella casse del comu
ne di Figline solo nel mag
gio 1975. Naturalmente non si 
è vista una lira per l 'anno in 
corso. 

Eppure 1 servizi continua
no a vivere; le mense scola
stiche hanno continuato a 
funzionare e cosi tut to il re
sto. A quale prezzo però? Il 
Comune di Montevarchi de
ve pasrare 500 milioni di fat
ture oer » servizi prestat i ; 
San Giovanni è a quota 300. 
Fizline. per citare solo i mu
nicipi più grandi, è sotto di 
220 mi'.ioni. 
co'.i della penisola. 

L'incontro di Napoli è fer
vilo a mettere il dito sulla 
piaga, ha detto un ammini
stratore. ma Is piaga è ben 
più vasta e ' investe ormai 
tut t i ì comuni, grandi e pic
coli delia penisola. 

La situazione del Valdamo 
ne è eloquente riprova. Che 
fare dunque? Il presidente a 
nome di tut t i i presenti ha 
manifestato l'adesione degli 
enti locali valdarnesi all'a
zione che l'ANCI. l'Associa
zione nazionale dei comuni 
italiani, porta avant i per im
porre una svolta ad una si
tuazione giunta ormai al 
punto di rot tura. «Una svol
ta è nevosa ria. ha detto Ga
brielli. soprat tut to se si pen
sa che stanno arrivando le 
deleghe regionali. 

Se a questi nuovi oneri non 
corri.-ponderanno adegua
menti sostanziali delle entra
te at traverso una diversa e 
più democratica distribuzio
ne delle risorse dello Stato. 
• a ra come dar bere ad un 
affogato. 

Inoltre occorre portare a-

vanti la battaglia per la pie
na e sollecita attuazione del
la legge 382 che trasferisce 
alle regioni e agli enti locali 
tutt i i poteri previsti dalla 
costituzione e che da tempo 
è bloccata dal centro». 

Insomma c'è la chiara con
sapevolezza che si conta nel
la programmazione solo se si 
gioca un ruolo diverso sul 
piano dell 'accertamento e su 
quello della redistribuzione 
delle risorse statali, di quel
lo Stato, «d i cui noi, come 
ha affermato uno dei sinda
ci presenti alla conferenza 
stampa, non siamo una con
troparte da combattere, ma, 
al contrario, la cellula pri
mordiale e più vitale ». 

Sul plano locale, con il co
ordinamento del comprenso
rio, sono in cantiere diverse 
iniziative: incontri con le 
organizzazioni sindacali, con 
le forze sociali presenti nel 
territorio, con tut ta la popo
lazione, con le associazioni e 
le rappresentanze dei lavora
tori autonomi « che tante vol
te sono creditori degli Enti 
locali e che ouindi soffrono 
una situazione cosi pesante». 

« Pensiamo ad un sistema 
di diferenziazione delle ta
riffe secondo i redditi e i con
sumi » hanno detto gli ammi
nistratori valdarnesi. 

Punto di riferimento di que
sta azione a vasto raggio sa
rà il comprensorio che nel 
Valdarno è sempre più un in
terlocutore quotidiano ed il 
momento coordinatore della 
azione dei 14 comuni della 
zona. 

Valerio Pelìni 

Tempestivo utilizzo dei fondi CEE 

Per la polizia ora ha un volto e un nome 

Un estremista di destra provocò 
gli incidenti di via Nazionale ? 

E' un personaggio ricercato dal giorno degli incidenti per il comizio di Abiu
rante - Parente di un caporione missino, si « tinge di rosso » per provocare 
disordini - La notte in cui morì il Boschi fu visto vicino all'auto del Panchini 

Le disposizioni comunitarie 
per gli operatori agricoli 

Massimo e tempestivo uti
lizzo dei fondi messi a dispo
sizione dalla CEE: questo 
l'obiettivo della Regione To
scana. Per consentire di be
neficiare dei contributi del 
fondo europeo di orientamen
to a garanzia (Feoga - XIV 
periodo), l'assessore regiona
le Pucci ha fatto pervenire 
le re la the disposizioni comu
nitarie agli operatori agrico
li, alle organizzazioni, ai sin
daci. ai presidenti delle pro
vince e delle comunità monta
ne. illustrando, in una apposi
ta riunione al dipartimento 
agricoltura, le procedure di 
applicazione ai competenti uf
fici. 

Si tratta, in sostanza, di 
interventi comunitari diretti a 
finanziare progetti che abbia
no validità sotto il profilo 
tecnico ed economico e che 
possano essere sollecitamente 

realizzati: progetti di questo 
tipo possono essere autoriz
zati fm dalla primavera del 
prossimo anno. 

Potranno fruire del contri
buto del fondo iniziative as
sunte da organismi associa
tivi, che interessano progetti 
per impianti di raccolta, con
servazione, trasformazione, 
commercializzazione e vendi
ta di prodotti agricoli e zoo
tecnici; progetti di infrastrut
ture agricole quali drenag
gio e bonifica, approvvigio
namenti idrici, elettrificazio
ne; progetti di imboschimento 
di seminativi degradati o che 
comunque non hanno prospet
tive circa un economico sfrut-

j tamento sul piano agricolo; 
progetti collettivi per miglio-

! ramento delle colture; pro
getti per impianto di vigneti 
specializzati, solo nelle zone 
a D.O.C. Progetti di ristrut

turazione olivicola, volti alla 
riduzione dei costi di produ
zione; progetti per la produ
zione di alimenti per bestia
me; progetti pilota nel ret
tore della ricerca e della di
vulgazione. 

Gli operatori agricoli del
la regione sono unitati a pre
sentare le domande di finan
ziamento. corredate dai rela
tivi documenti tecnici e am-

! ministrativi, ai competenti 
ispettorati provinciali della 
agricoltura, che sono a dispo
sizione per fornire assisten
za nell'impostazione dei pro
getti e ogni necessaria in
formazione. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle pratiche 
agli ispettorati è fissato im
prorogabilmente per il gior
no 15 settembre prossimo. 

Richieste degli artigiani della CNA dell'Empolese 

NUOVE ZONE DI INSEDIAMENTO 
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

Aree di questo tipo sono state già istituite ad Empoli, Castelfiorentino e Montespertoli - Rivendi
cato anche un trattamento creditizio favorevole • Si stanno affermando nuovi settori produttivi 

Accordo 
per la 

revisione 
del prezzo 
del latte 

Presso la Regione Tosca
na è stato sottoscritto 1* 
accordo per la revisione 
del prezzo del latte bovino 
alla stalla. 

In tale quadro i rappre
sentanti delle organizza
zioni sindacali della pro
duzione del latte e con es
se le centrali del latte co
munali e private della To
scana. firmatarie dell'ac
cordo. hanno anche sotto
scritto un ordine del gior
no in cui richiamano fer
mamente l 'estrema urgen
za di nuove determinazioni 
dei comitati provinciali 
prezzi del prezzo al con
sumo in modo che questo 
sia comprensivo non solo 
del nuovo prezzo del latte 
alla stalla, ma anche dei 
costi successivi sino al con
sumo, come per al t ro pre
visto da una recente cir
colare C.I.P-

Il documento ribadisce 
la necessità di una unifor
me determinazione regio
nale de! prezzo del latte 
al consumo e conclude in
vitando le autor i tà regio 
nali a emanare sollecita
mente i provvedimenti ne
cessari per la piomozio-
ne dell'associazionismo e 
della cooperazione del set
tore. specie per quanto ri
guarda le s t rut ture della 
raccolta e del trasporto al
le aziende utilizzatrici 

EMPOLI . 31 
Gli art igiani empolesi stanno reagendo positivamente alla cr isi economica che attraversa 

i l paese, anche se i problemi della categoria permangono numerosi e grav i . La Confedera
zione nazionale dell 'art igianato raccoglie ad Empoli e nella zona, (11 comuni) 2.450 aziende 
d i 40 settori, f ra cui i più grossi sono confezioni, edil i e metalmeccanici. La situazione del
le varie aziende è buona: v i è incremento di at t iv i tà e d i occupazione dovute in modo part i 
colare alle capacità imprenditor ia l i degli art igiani che sono r iuscit i ad alternare la propria 
of fer ta d i prodott i ed ade 
guarla tempestivamente ai gu 
sti che cambiano e alle mu
tate esigenze del mercato. 

Vi è tuttavia un freno al
l'incremento dell'occupazio
ne ed allo sviluppo del set
tore dovuto al permanere di 
una legislazione ormai vec
chia. che limita il numero 
de?li addetti per l'azienda ar
tigianale ad un ma-.simo di 
10. Le attività produttive. 

la categoria, che quindi si 
deve rivolgere ni normali ca
nali del mercato finanziario. 
A questo proposito ha avuto 
luogo presso il comune di 
Empoli uà riunione con 1 
direttori delle filiali locali de
gli istituti di credito in cui 
si è richiesto un tipo parti
colare di t ra t tamento per quel 
che riguarda quegli artigiani 
che faranno richieste di cre-

in modo particolare nell'ab- i dito per trasferire le proprie 
Insilamento, hanno biso-no • s t rut ture produttive nelle nuo-

Finanziamento 
di importanti 

opere 
pubbliche 

> 
La Regione Toscana con 

intervento diretto e totale e 
con contributi, la Cassa de
positi e prestiti mediante 
mutuo, hanno assicurato il 
finanziamento per un impor
tan te gruppo di opere pubbli
che per 760 000.000. che col 
prossimo mese di settembre 
saranno dal Comune tu t te ap 
paltaie. 

Si t ra t ta di un programma 
di opere consistenti in: 

— Ampliamento Scuola Ele
mentare di Siici L. 200.000.000 

— Nuova Scuola Materna 
del capoluogo L. 436.000.000 

— Nuovo Asilo Nido del ca
poluogo L. 149.000 000 

Nuova fognatura con mi

di una elevazione del nume
ro degli addetti. Di questa 
opinione sono anche i vari 
gruppi parlamentari che ri
conoscono la necessità di un 
adeguamento legislativo Giac
ciono infatti alla camera va
n e proposte sulle quali vi 
è la convergenza di massima 
dei vari gruppi per elevare 
almeno a venti il numero de
gli addetti. 

Su questo aspetto gli arti
giani si attendono dalla nuo
va legislatura una sollecita e 
positiva risposta. Il permane
re dell 'attuale normativa, ol
tre che produrre danno per 
sii artigiani, in quanto com
prime le passibilità di .svi
luppo e di occupazione del 
settore, costituisce p.ù :n ce
nerate un freno a tutto lo 
sviluppo economico e sociale j 
del Paese. Basta pensare ci 12 
le aziende artigiane sono nel 
pac?e 1 milione e 400 m:!a 
e che in alcune reaioni l'ar
tigianato costituisce il perno 
dell'economia. Un al t ro àczV. 
aspetti che limitano lo svi
luppo dell 'artigianato è costi
tuito dalla mancanza d! aree 
per gli Insediamenti produt
tivi; ed in questo senso la 
associazione si è impeznata 
negli ultimi tempi a sollec.-
ta re gli enti locali del com
prensorio a costituire zo-
e per insediamenti artig.ani. 

Alcuni Comuni hanno g à 
predisposto que.-te zone, ad 
esempio Empoli. Castelfioren
tino e Montespertoli; me.itro 
nitri hanno già in progetto 
la creazione di aree di ou»--to 
tipo, come Cerreto Gii di. 
Montohipo. Certaldo. V.nc. e 
Fucecchia 

Tuttavia le zone racvi1 a , 
disposizione o che lo saranno 1 
t r a breve sono tutt 'ora ìnsuf- 1 
ficienti: le assemblee che la • 
CNA s\olge fanno infatti pre- j 
.sente che vi è un senso d 

ve zone artigiane. Tuttavia an
cora sii istituti di credito non 

convenzionata, la creazione di 
forme associative nuove co
me i consorzi. Già alcune im
prese artigiane hanno rispo
sto positivamente chiedendo 
l'adesione al consorzio fioren
tino, espressione della CNA 
che associa già oltre 40 a-
ziende. 

Tuttavia in questa direzio
ne permangono resistenze ed 
incomprensioni dovute anche 
ad una tradizione di partico
larismo e di individualismo 
presenti nel settore. E ciò 
non è soltanto nocivo al-

hnnno fatto pervenire alcuna j l e singole aziende, ma anche 
risposta ufficiale ne al comu- ! n n i . ;«.«,-«,--; „;,-, ,._,«.• i ^^nn ' 
ne, né alla CNA. Un tratta
mento diverso sul piano cre
ditizio potrebbe favorire l'af
fermarsi di nuovi settori pro
duttivi. anche come sostitu
zione di alcuni settori tra
dizionali che s tanno subendo 
un ridimensionamento, come 
ad esempio il settore del ve
tro bianco e colorato. 

agli interessi più vasti della 
categoria sia sul piano sin
dacale che ri vendicativo. 

Problemi quali le pensioni. 
l'assistenza farmaceutica e la 
cassa integrazione, non han
no trovato ancora pieno ac
coglimento, non solo per le 
resistenze delle forze gover
native, ma. anche perché è 
s ta ta limitata la spinta pro-. Tut to ciò non vuol sìgnifi- . . . ,, 

care che :1 settore dell'arti- veniente dalle categorie arti
gianato sia esente da zone ?ianl s u <>uestl problemi. Su 
d'ombra: il settore dell'edili- • c i ° ha influito la divisane 
zia sta infatti at traversando l fra le diverse centrali .sinda-
un momento sfavorevole per | cali degli artigiani. N e . , ulti 
la caduta della domanda di 
nuove abitazioni e per la for
te lievitazione dei costi di pro-

i duzione. La CNA ha indicato ' 
come tentativo di superamen- ! 
to di - queste difficoltà, ma ( 
anche corre strada obbligata j 
per rispondere alle esigenze 1 
ed agli indirizzi dell'edilizia 

• mi tempi, vi è stato un av-
! vicinamente fra le diverse con-
! federazioni, at torno ad una 
' piattaforma rivendicativa uni-
! t ana che può favorire in tut

ti i sensi l'affermazione dei 
diritti degli artigiani. 

Bruno Berti 

Nella tragica sparatoria di 
Via N'azionale d i e costo la 
vita al nostro compagno Ro
dolfo Boschi, ucciso da un 
colpo di pistola esploso da un 
poliziotto, ai e parlato più 

I volte della presenza di un ter
zo uomo. Ora lo ^conosciuto 

| avrebbe un nome e un volto. 
I Quale ruolo avrebbe svolto du

rante 1 tragici fatti di via 
Nazionale, ancora non è dato 
.-appre. ma considerate le sue 
amicizie, la sua attività di 
provocatore, potrebbe aver 
giocato un ruolo importante 
per scatenare gli incidenti 
culminati con l'uccisione del 
nastro compagno. 

Chi è? Secondo alcune indi
screzioni si t rat ta di un indi
viduo che la polizia ricerca 
da tempo. Cioè è ricercato 
dal giorno degli incidenti ac
caduti in occasione del comi 
zio di Almirante in piazza 
Strozzi dur.inte la campagna 
elettorale del '7.') Lo chiame 
remo il «signor x ». Dunque 
questo « signor \ » che ha 
svolto nella nostra città di
verge 'attività Ira le quali ari 
che quella di rappresentante 
di una casa editrice, duran
te gli incidenti del giugno 
scorso fu visto più volte ri
fornire i provocatori che agi
vano pei' le vie del centro di 
bottiglie Incendiarie. Come si 
ricorderà in quell'occasione la 
polizia venne attaccata con il 
lancio dei micidiali ordigni. 
Un"*auto « 128 » che aveva a 
bordo il dottor Castiglione di
rigente dell'ufficio di polizia 
scientifica regionale, venne in
vestita da un fitto lancio di 
bottiglie incendiarie. 

Fu un caso che l'auto riu
scisse a sfuggire al cerchio di 
fuoco. Gli ordigni secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori venivano scari
cati da un'auto di fabbrica
zione tedesca di colore nero. 

L'auto è risultata di prò 
prietà del «signor x» di cui 
la polizia, come abbiamo det
to. conasce ora nome e co
gnome. Il fatto è che egli e 
scomparso dalla circolazione. 
Nessuno lo ha più visto e le 
ricerche per il momento han
no dato esito negativo. 

Il fatto che egli rifornisse di 
bombe incendiare i dimo
stranti che protestavano con
tro il comizio del caporione 
missino farebbe pensare che 
si t rat t i di un extraparlamen
tare di sinistra. Invece, stan
do alle testimonianze di quan
ti lo hanno conosciuto per 
motivi di lavoro — ha svolto 
attività anche in campo edi
toriale — egli era noto come 
estremista di deatra. Fra l'al
tro vanterebbe anche una pa
rentela con un noto dirigente 
del MSI. 

Assegno 
Ma come si lega il suo no 

me ai fatti di via Nazionale? 
Il suo nome è saltato fuori 
per una storia di un assegno 
non pagato. E' s tata mostra
ta casi la sua fotografia e una 
testimone lo ha indicato co
me la persona che la sera 
degli incidenti di via Nazio
nale si trovava nei pressi del
l'auto di Francesco Panichi. 
l'extraparlamenUire recente
mente prosciolto dal giudice 
istruttore dall'accusa di ten
tato omicidio. 

Francesco Panichi, di « Au-
i tonomia operaia » arrestato e 
I poi rimesso in libertà era 
, stato accusato di aver esploso 
I un colpo di pistola contro Io 

agente Orazio Basile e Frnn-
I cesco Pulce. Basile estrasse 

la pistola e fece fuoco ucci
dendo il compagno Boschi che 
di ritorno dalla manifestazio
ne antifascista di piazza del
la Signoria faceva ritorno a 
casa in compagnia di alcuni 
amici. Rimase ferito anche 
Panichi. 

L'istruttoria complessa e 
delicata con numerale peri
zie e superperizie sulle armi 
.-. è conclusa ai primi di lu
glio. 

Il giudice istruttore Santil-
li. siil'a scorta delle risultan
ze peritai: .-<xc:ido le quali Pa
nichi avrebbe esploso un col
po che si è andato a confic
care ad una altezza di due 

metri e 30, ha .scagionato l'ex
traparlamentare di «Auto
nomia operaia » perché non | 
aveva la volontà di uccide
re. Sentenza che è stata im
pugnata dalla Procura della 
Repubblica e che attualmen
te si trova all'eodme della se
zione istruttoria della corte 
d'appello. Panichi è scompar
so e le sue tracce si perdono 
a Roma. 

Sentenza 
Anche nella sentenza del 

pubblico ministero si parla di 
un terzo uomo, cice di un in
dividuo che fu visto aggirar
si armato m via Nazionale e 
poi allontanarsi a bordo di 
un'auto. Si t rat ta del « si
gnor x »? Ci sono fondati mo
tivi per ritenere che si t ia t ta 
della stessa perbona: il dise

gno di una provocazione pre-
oidinata e organizzata pren
de corpo. 

Il « signor x » noto per la 
sua parentela con un caporio
ne missino e conasciuto co 
ine estremista di destra, M 
sarebbe tinto di rosso per_ 
provocare 1 tragici fatti" di 
via Nazionale e gli incidenti 
nel corso del comizio di Al-
mirante. 

Nell'istruttoria il dottor Ca
riti concludeva con l'afferma
re che quella persona, sicura
mente un provocatore, non 
ero stato possibile identifi
carlo. 

Ora un importante passo in 
avanti è stato compiuto: l'uo
mo ha un volto e un 
nome. Non rimane che sco
varlo Ma non e una cosa tan
to facile quando si tratta di 
provocatori neri. 

g. s. 

Telegramma 
del presidente 
Mont omaggi 

all'ambasciata 
cinese 

I l presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, Lo
retta Montemaggi, ha inviato 
all 'ambasciatoro della Repub
blica Popolare Cinese in Ita
lia un telegramma nel quale, 
appree con profonda commo
zione le notizie disastrose del 
sisma cho ha sconvolto la Re
pubblica Popolare Cinese, 
esprime la f raterna solida
rietà e i l cordoglio, a nome 
dol Consiglio regionale tosca
no, a tu t to i l popolo cinese. 

Fior i sul luogo dell'uccisione di Rodolfo Boschi 

- »» - _"5» T U . * 

Ièri mattina sul viale Amendola 

Violento urto di uno scooterista 

contro un camion: morto sul colpo 
1 Ancora, non del tutto chiara la meccanica dell'incidente — Il 

corpo del qiovane riconosciuto dopo qualche ora dalla madre 

Un giovane di 23 anni è ; certassero la sua Identità. So- • morto per :I violento impat-
d: , morto ieri mattina sul viale , lo dopo p:ù di quat tro ore una ' to. 

nsoddisfazione per i ritardi ! Amendola in un drammatico donna distrutta dal dolore, la ' lì traffico su! v\a> s« è 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 - 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, f inanziamenti ra
p id i ; niente polizze ass'eu-
razione; diamo quattr in i . 

UN AMICO 
A L VOSTRO FIANCO 

Sjx^c minime 

Collaboratori in tuuta I tal ia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

• I I M I S I I I I I I I I I I I M S I I t I M I M t l l l l l l l M I I I I I M I I M I I I I . M I I i M I I I I f l I I I I I I I I I » 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Comitato per le man 'està; o i i 
per I B centenar.o dzg.i Siati 
Uniti 
Associai 01 CJ ! j -3 . i P333 ?*.-
A d i - A'cs - Are - End; - M:l 

RASSEGNA D E ! M A E S T R I 

DEL JAZZ A M E R I C A N O 

Martedì 3 agosto 1 9 7 6 ore 2 1 
Forte di Belvedere 

CECIL TAYLOR 
(p sno solo) 

B gl.ett : Ir.Iari L. 2 0 0 0 
R datt Are . A d i . Endas. Mei 
L 1 0 0 0 
P.-e.;nd.!s b 9! etti da I jnedi 
2 sgotto presso Circolo MCL -
Teatro O-.o 3 - V ? d i "O- .0 .3 . 
31 - Te: 2 7 0 5 . 5 5 - p-csso 
Sede ARCI - Vi» Ponte a..e 
Mosse. S i - Te l . 35 32 .45 
4 2 41 43 . 

" ' " • •• Premio «.udita 
• - • ' " • * • .'# cortesi» 1 » 7 3 

e 1975 

MODELLI da L- 75 000 a L. 120000 ESCLUSIVITÀ" 
FRANCESI da L. 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI . Prenotarsi per tempo a.: 

1 LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Tel 577.604 - FIRENZE 

Aperto anche il sabato 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

e per la limitnta ampiezza 
delle aree che .si ra>titu.sco-
no. L'inadejuatezza previs.o-
nale è spesso dovuta non tan 
to ad una mancanza di vo
lontà o di sensibilità degli 
enti locali, quanto alla lun
ghezza dell'iter • burocruico 

pianto di depurazione ne. ca- ; c n e q u e s t e delibero devono se-
poluogo, I e . II lotto Lire ^uirc pcr questo rass'wrtzio 
220 000.000 

- - Urbanizzazione terreni 
« 167 ». II lotto L. 54.500.000. 

E' s ta to inoltre concesso 
un presti to dagli Ist i tuti di 
previdenza di L. 550 milioni 
per il completamento dell'im
pianto di incenerimento ri
fiuti in Consorzio fra i co
muni di Pontassieve, Pelago, 
Rufina. L'inceneritore con il 
prossimo settembre comince
rà ad operare. 

ne sta chiedendo aeli enti lo
cali le e rez ion i di zone pai 
ampie per far fronte al qua
si inevitabile sviluppo della 
domanda. Questa mette in ri
salto tut te le possibilità di 
questo settore che non viene 
adeguatamente considerato 
dalla legislazione vigente, so
prat tut to per quanto riguar
da il e red i ta 

L'Artigianeassa non ncsce 
a sopperire alle esigenze del-

mcidente stradale. A bordo 
del suo motorino stava per
correndo i! viale quando im
provvisamente • è andato a 
schiantarsi contro un camion. 
I soccorritori, l 'hanno dovuto 
estrarre da sotto il mezzo. 
L'immediato intervento dell' 

madre, ha potuto riconoscere * interrotto La gente e corsa 
in quelle povere spoglie suo 
—figlio. 
II mortale incidente è ac

caduto ieri matt ina alle 10. 
Silvano Sistemi stava percor
rendo viale Amendola a bor
do del suo motorino. Il traf-

per portare aiuto al povero 
giovane, che giaceva esanime 
sotto il camion. E" s ta ta chia
mata un'autoambulanza della 
Frate!!an?a Militare, che ha 
raccolto il povero corpo e a 
tut ta velocità lo ha traspor-

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ" I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA
Z I O N E E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI 0 1 
A B I T I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 
A U T U N N O - I N V E R N O 1976-77 

Troverete II più alto assortimento nel modell i g i i 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
» tetsutl 

ATTENZIONE 
1 nostri punti r tnd . t» tono esclusiv»-
m*nt«: 
F I R E N Z E Sorgo Alb i i l 77r - T. 2 1 5 1 9 5 
PRATO Vi» Tintori 71 - T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA V i i 5 Stefano 7 - T . 2 3 4 1 4 6 

ambulanza, la corsa all'ospe- ( fico a quell'ora non era mol- 1 tato all'ospedale Santa Maria 
dale. l'intervento dei medici. 1 to intenso Giunto davanti a- t Nuova, r.eila spe 
tutto è stato vano. I sanita
ri non hanno potuto fare al
tro che constatare la morte 
del piovane. Si chiamava Sil
vano Sistemi. 23 anni, nato 
a Firenze ma abitava a Ba
gno a Ripoli con la fami
glia in via di Quarto 50. 
-< Per molte ore il povero 

corpo del giovane è rimasto 
in una stanza dell'ospedale 
senza nome. Non erano 6tatl 
rinvenuti documenti che ae-

speranza che ci 
fosse ancora un filo di vita 
in quel corpo abbandonato 
sulla barella. Ma giunto al
l'ospedale. dopo la folle cor
sa per !e vie della città, i 

gli uffici dell'ACI. improvv: 
samente. si è visto di fron- j 
te. troppo vicino per poter [ 
reagire, un camion. li Slste- | 
mi a bordo della sua Vespa. 1 
non ha più potuto fare nulla j medici non hanno potuto fare 
per evitare l 'impatto con il I altro che constatarne la mor-
grosso mezzo. La mote si è j te sopraggiunta per le gravi 
schiantata contro il camion. 1 lesioni riportate. 
Il giovane ha battuto con e- j I vigili urbani hanno com 
strema violenza contro la 
fiancata. E" caduto a terra. 
In un lago di sangue,c già 1 l'incidente, 

, piuto i primi rilievi per po
ter stabilire la meccanica del-

L/^IESIERED VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

\ 


